Terza Domenica di Pasqua - A


TERZA DOMENICA DI PASQUA - A
84ª Giornata per l’Università Cattolica del Sacro Cuore

6 Aprile 2008
«L’avevano riconosciuto nello spezzare il pane»
PER CELEBRARE…
· Il gesto dello “spezzare il pane” era così ricco e denso di significato per le prime generazioni cristiane che l’Eucaristia fu chiamata per molto tempo fractio panis. E’ il gesto che Gesù compie oggi per noi, invitandoci ad una riflessione sull’Eucaristia.

· In tutte le religioni naturali, il pasto sacro è sempre considerato un rito per comunicare con il divino. Per gli Ebrei, il segno dell’alleanza con Dio era costituito dalla cena pasquale. Il pasto che commemorava l’esodo dall’Egitto aveva, come elemento essenziale, l’immolazione e la consumazione dell’agnello, il cui sangue era diventato segno di salvezza e di liberazione. Una liberazione non tanto dalla schiavitù, quanto soprattutto dal male e dal peccato, da tutti i nuovi “Editti” che possono sorgere in fondo al nostro cuore. Per questo chiunque partecipava alla cena pasquale sapeva e credeva che l’intervento di liberazione e di salvezza da parte di Dio si rinnovava per lui (cfr. Es 12,24-27). Il  Signore Gesù si è servito di elementi propri di un rito già familiare ai suoi discepoli, di un segno apparentemente banale: un pasto comune; e cenando con loro ha istituito il banchetto della nuova ed eterna alleanza. La grande novità è questa: non c'è più una vittima sostitutiva; il vero agnello è Gesù stesso che si dà in cibo ai suoi (cfr. Gv 6,51.55.58). Con gesti estremamente semplici benedice il pane, lo spezza, lo distribuisce: «Prendete e mangiate, questo è il mio corpo...»; poi offre il calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza che Dio stabilisce per mezzo del mio sangue...» (cfr. 1 Cor 11,23-25). Quei gesti, nella loro essenzialità e intensità di significato, erano rimasti così impressi nella memoria e nel cuore dei presenti che i discepoli di Emmaus, incapaci di riconoscere il pellegrino affiancatosi a loro durante il cammino, hanno come una illuminazione nel momento in cui egli spezza il pane: i loro occhi si aprono e riconoscono Gesù, il Signore, il Risorto (cfr. Vangelo). Per entrare nel mistero della Celebrazione Eucaristica, anche il cristiano deve partire dal segno dei pasto comune: lo “spezzare il pane” nella comunità dei fratelli diventa il luogo privilegiato della presenza del Signore risorto. L’Eucaristia, banchetto dell’alleanza nuova, preannuncia il convito dell’alleanza eterna quando Cristo berrà con i suoi il “vino nuovo” del Regno giunto a compimento (cfr. Lc 22,18).
· Le prime due letture di oggi orientano la riflessione sulla traccia della duplice testimonianza di Pietro: davanti ai giudei egli prende la parola per ricordare che proprio loro hanno ucciso Gesù di Nazaret... ma Dio lo ha risuscitato (cfr. Prima Lettura); ai primi cristiani l’apostolo ricorda la loro condizione: liberati dal sangue dell’Agnello, devono vivere nella fede e nella speranza la “vita nuova” che hanno ricevuto per i meriti dei Salvatore (cfr. Seconda Lettura). Siamo posti chiaramente di fronte alla dialettica morte-risurrezione, sangue dell’Agnello-dono della vita nuova: è questa la realtà vera, la pienezza del Mistero pasquale celebrato nell’Eucaristia. La “pasqua” del cristiano — come quella di Cristo — è inseparabilmente mistero di morte-vita, passione-risurrezione. Attraverso l’Eucaristia il Mistero pasquale diventa il ritmo della esistenza cristiana, segnata concretamente da alterne vicende di sofferenza e di morte, di gioia e di vita. Ma la vittoria è già dalla parte della vita.

· L’Eucaristia è vertice e fonte di tutta la vita cristiana. La Comunità cristiana non è un gruppo riunito attorno a un interesse umanitario, a un ideale filantropico, a un codice morale. E’ riunito attorno a una persona: Cristo risorto, forza unificatrice e forza propulsiva della Comunità. Come i discepoli di Emmaus, scoraggiati e delusi, in preda allo scetticismo e alla sfiducia, il mondo d’oggi riconosce Cristo quando i cristiani veramente sanno “spezzare il pane”. L’Eucaristia ha una portata profondamente sociale. Condividere il pane eucaristico è un richiamo preciso a condividere l’altro pane, in un impegno di giustizia, di solidarietà, di difesa di coloro a cui il pane viene rubato dalle ingiustizie degli uomini e dei sistemi sociali sbagliati. La divisione del pane eucaristico ci costringe, per coerenza, a una più equa distribuzione dei beni, lottando contro ogni sperequazione economica, perché non manchi a nessuno il “pane quotidiano”. E questo a livello di classi, di nazioni, di continenti. Se non sapremo spezzare il nostro pane, la nostra credibilità cristiana sarà compromessa e il mondo del sottosviluppo cercherà altre vie per ottenere giustizia, sotto l’urto della “collera dei poveri”.
Oggi siamo chiamati a percorrere la strada che va dalla tristezza alla gioia, dalla disperazione alla fede, per incontrare Cristo Risorto, viandante che fa ardere il nostro cuore mentre ci istruisce con la Sua Parola e si manifesta nello spezzare il Pane.

· Impariamo da questa Eucaristia a camminare con Lui, il Signore della Vita, perché possiamo divenire, come i discepoli di Emmaus, annunciatori di speranza, di consolazione, di salvezza e di gioia nel mondo e nella storia.

· Il Cristo è riconoscibile solo da chi ha fede e il luogo, il momento per ogni rivelazione è l’Eucaristia. La meditazione della Parola si conclude e concretizza nel memoriale della sua passione e risurrezione. Il gesto dell’ospitalità dà ai discepoli la possibilità di incontrarsi con il Risorto. Tre le tappe perché la comunione con il Risorto sia piena: la parola, il pane spezzato, la professione di fede. 

· L'assemblea dei "credenti" e la Celebrazione Eucaristica sono il luogo privilegiato della presenza sacramentale di Gesù risorto: nelle nostre Comunità domenicali è ancora lui che ci parla e spezza il pane per noi attraverso i suoi ministri.

· Il sangue prezioso di Cristo, l’Agnello senza difetti, per mezzo del quale siamo stati liberati, è nelle nostre mani in ogni Eucaristia, e ci insegna a vivere, giorno dopo giorno, nella santità. La nostra fede si nutre del "pane" che la Chiesa ci distribuisce; come a Emmaus, Gesù, spezzando il pane, aprì alla fede il cuore dei discepoli.

· La scena di Emmaus, dell'odierno brano evangelico, è realtà per noi, qui, oggi, nella Celebrazione della nostra Eucaristia. Dobbiamo porre continuamente in discussione la nostra partecipazione alla Messa: non può essere un atto abituale, un gesto senza significato. I cristiani sono coloro che "vanno a Messa": sì, perché questo è il vertice della loro professione di fede, il momento culminante di tutta la loro vita, la sorgente di tutto il loro bene. Ma si vede, poi, in tutta la loro attività l'incidenza di questa sosta intorno all'altare? Partecipiamo alla Messa per incontrare Cristo, per rinnovargli la nostra adesione, per sottomettergli nuovamente i nostri pensieri e le nostre imprese, per offrirgli quello che siamo e quello che abbiamo? Lo incontriamo nei nostri fratelli che con noi formano la santa assemblea del Popolo di Dio, radunato nel suo nome, lo incontriamo nella sua Parola, luce per i nostri passi, lo incontriamo nel sacerdote suo ministro, lo incontriamo infine nel Pane eucaristico? Non un'abitudine, non una legge ci spingono verso l'altare, al tempio del Signore, bensì un ardente desiderio di sederci a mensa con Lui.

· Gesù risorto si fa presente in mezzo ai suoi, li nutre ancora con la sua parola e spezza loro il "pane"; ma è riconosciuto solo da quelli che "credono". Riconosciamo il Signore nella frazione del pane: egli è presente in mezzo a noi mediante i segni sacramentali dell'Eucaristia, nella quale si costruisce e cresce la comunità dei credenti.
· Si curi la “solennità” della Celebrazione, come già indicato nelle due domeniche precedenti: si sostituisca opportunamente l’Atto penitenziale con il rito di aspersione con l’acqua benedetta; si faccia la processione con la Croce, i ceri, l’Evangeliario. Si usi l’incenso. Si faccia la professione di fede battesimale, come nella Veglia pasquale.
· I simboli pasquali (cero, fonte, parola, mensa) siano evidenziati con cura. Per un segno particolare, in relazione alla conversione e al perdono per i quali Gesù ha dato la vita, si contempli la croce fiorita, meglio se con un Cristo risorto, che sarà incensata all’inizio della Liturgia.
· Potrebbe essere opportuno solennizzare il momento liturgico della frazione del pane (servendosi anche dell’ostia grande delle concelebrazioni), ponendolo in particolare rilievo con il canto dell’Agnello di Dio, che si può ripetere quante volte è necessario per accompagnare la frazione del pane. Il termine “agnello”, usato in Oriente per indicare il dono eucaristico, è l’equivalente della nostra “ostia”, ma la frase è di origine evangelica (Gv 1,29). Il gesto della frazione del pane, compiuto da Cristo nell’ultima cena, sin dal tempo apostolico ha dato il nome a tutta l’azione eucaristica. Questo rito non ha soltanto una ragione pratica, ma significa che noi, pur essendo molti, diventiamo un solo corpo nella comunione a un solo pane di vita, che è Cristo.
CANTI

Introito: Acclamate al Signore (Benedici il Signore); Acclamate a Dio (Domeniche di Pasqua - A); Esultiamo in te, Gesù (Alleluia è risorto); Canto della risurrezione (Jesus is my life).

Aspersione: Ecco l’acqua (O notte gloriosa); Ecco l’acqua (G. Liberto); Ecco l’acqua (Esulta il cielo); L’acqua viva (Lourdes – raccolta multilingue); O Fonte di vita (Pasqua); Vidi l’acqua (Cristo è nostra Pasqua); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia pasquale).

Presentazione dei doni: Arderanno sempre i nostri cuori (Alleluia è risorto); Con l’offerta di Gesù (Esulta il cielo).

Comunione: Resta con noi (Tu sei bellezza); Resta con noi, Signore, la sera (NcdP); Resta con noi (Alla Cena del Signore); Pace a voi; Alla Cena dell’Agnello (O Luce radiosa); Alla Cena pasquale (Nella luce del Risorto); Ora alla Cena (Alla Cena del Signore).

Congedo: Resta qui con noi (EDC); Ora sei con noi (Ora sei con noi).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Terza Domenica di Pasqua.

Oggi siamo invitati a seguire le orme dei pellegrini di Emmaus. E’ un cammino in cui dubbi e delusioni ci assalgono e noi ci lasciamo vincere dal pessimismo. Sappiamo tutto ciò che è accaduto, ma non riusciamo a decifrare nulla. 

E’ su questa strada che Gesù ci raggiunge per parlare al nostro cuore e farsi riconoscere, allo spezzare il pane, come il Signore della Vita, il Risorto.
Mentre sentiamo ardere il nostro cuore, scopriamo che la sera non scende più perchè Cristo cammina per sempre con noi.
In questa assemblea sappiamo riconoscere sempre più e meglio la gioia della Sua e nostra Pasqua, perché lo Spirito trasformi le nostre esistenze ad immagine del Signore Risorto.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA DURANTE 
LA VEGLIA PASQUALE

C - Fratelli e sorelle, oggi è il primo giorno dopo il sabato, «giorno ultimo del mondo, giorno eterno del Risorto». E’ Lui che ci invita a incontrarlo lungo la via di Emmaus. Ora il rito di aspersione con l’acqua benedetta durante la Veglia pasquale, ravvivi in noi la grazia dei Battesimo: così accoglieremo Gesù che Dio ha fatto capo e salvatore, per darci la grazia della conversione e il perdono dei peccati.
Breve pausa di silenzio.

G – Glorifichiamo il Signore dicendo: Gloria a te, o Signore.
C - Padre, che dall’Agnello immolato sulla croce fai scaturire le sorgenti dell’acqua viva.   T – Gloria a te, o Signore.

C - Cristo, che rinnovi la giovinezza della Chiesa nel lavacro dell’acqua con la parola della vita.   T – Gloria a te, o Signore.

C - Spirito, che dalle acque del Battesimo ci fai riemergere come primizia dell’umanità nuova.   T – Gloria a te, o Signore.
C - Dio onnipotente che nei santi segni della nostra fede rinnovi i prodigi della creazione e della redenzione, fa’ che tutti i rinati nel battesimo siano annunciatori e testimoni della Pasqua che sempre si rinnova nella tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore.   

T – Amen.
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Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  
T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, Dio non si stanca di annunciarci il suo amore: siamo suoi figli, che egli non abbandonerà. 

Nei momenti di sfiducia facciamo nostra l’invocazione dei discepoli di Emmaus: «Resta con noi, Signore, perché si fa sera e il giorno già volge al declino».

Per celebrare degnamente questa Liturgia pasquale, riconosciamo il peccato che intralcia e offusca in noi l’immagine del Cristo risorto. Chiediamo a Lui di aprire i nostri occhi alla sua Luce, perché lo sappiamo riconoscere nello spezzare il pane e perché possiamo sentirci ardere il cuore come i discepoli di Emmaus.
· Signore, che nella Luce della tua Risurrezione disperdi le tenebre del peccato, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che spezzi per noi il Pane della Vita e ci fai ardere il cuore, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci invii nel mondo a recare il lieto annuncio della tua Pasqua, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Esulti sempre il tuo popolo, o Padre, per la rinnovata giovinezza dello spirito, e come oggi si allieta per il dono della dignità filiale, così pregusti nella speranza il giorno glorioso della risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C - O Dio, che in questo giorno memoriale della Pasqua raccogli la tua Chiesa pellegrina nel mondo, donaci il tuo Spirito, perché nella celebrazione del mistero eucaristico riconosciamo il Cristo crocifisso e risorto che apre il nostro cuore all'intelligenza delle Scritture, e si rivela a noi nell'atto di spezzare il pane. Egli è Dio...   T – Amen.
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LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Sempre in cammino: può essere così sinteticamente descritto il tema della Liturgia della Parola di questa Domenica. 

«Un cammino pieno di speranza» è quello che Luca propone nel Vangelo, attraverso l’esperienza dei discepoli di Emmaus; un «camminare nella storia, guardando con gli occhi di Dio», è il centro del discorso di Pietro nella Prima Lettura; «indicazioni per il cammino di vita cristiana», può essere l’incipit della Seconda Lettura.
PRIMA LETTURA: At 2,14.22-33
Di questi fatti siamo testimoni noi lo Spirito Santo.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 15
Rit.  Mostraci, Signore, il sentiero della vita.
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu».

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:

nelle tue mani è la mia vita.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;

anche di notte il mio animo mi istruisce.

Io pongo sempre davanti a me il Signore,

sta alla mia destra, non potrò vacillare.

Per questo gioisce il mio cuore

ed esulta la mia anima;

anche il mio corpo riposa al sicuro,

perché non abbandonerai la mia vita negli inferi,

né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.

Mi indicherai il sentiero della vita,

gioia piena alla tua presenza,

dolcezza senza fine alla tua destra.
SECONDA LETTURA: 1Pt 1,17-21
Foste liberati con il sangue prezioso di Cristo, agnello senza difetti e senza macchia. 

VANGELO: Lc 24,32

Alleluia, alleluia.

Signore Gesù, facci comprendere le Scritture;

arde il nostro cuore mentre ci parli.
Alleluia.

VANGELO: Lc 24,13-35
Lo riconobbero nello spezzare il pane.
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C - Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?   
T - Rinuncio.

C - Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?   
T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   T - Amen.
PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, a Cristo risorto, che si fa nostro compagno di viaggio nella sera del mondo, innalziamo la nostra preghiera perché la presenti al Padre.
L - Preghiamo insieme e diciamo: Resta con noi, Signore!
1. Per le Comunità cristiane che oggi si ritrovano insieme per celebrare l’Eucaristia, perchè accolgano con gioia la tua Parola e il dono del tuo Corpo, Pane di vita eterna, preghiamo.

2. Per chi governa le nazioni, perché siano sensibili al richiamo dei poveri: aboliscano le armi, le torture, la pena di morte, lottino contro la povertà e contro l’egoismo di chi affama i poveri, preghiamo.

3. Per il mondo contemporaneo, perché in esso ci siano persone disposte a costruire una civiltà della vita, lottando con energia contro ogni forma di cultura della morte, preghiamo.

4. Per l’Università Cattolica del Sacro Cuore, perchè continui con rinnovato vigore il servizio di ricerca e di formazione dei giovani, costruttori di una società sensibile ai valori di giustizia e di solidarietà preghiamo.

5. Per quanti conoscono la prova dello scoraggiamento, della sofferenza e della disperazione, perchè incontrino la tua potenza di Risorto e la speranza rianimi i loro cuori, preghiamo.
6. Per quanti vivono nella tiepidezza o disertano la convocazione settimanale del tuo Banchetto, perché ti sappiano riconoscere allo spezzare il pane ed il loro cuore arda di amore per te e per l’umanità da te redenta, preghiamo.
7. Per la nostra Comunità parrocchiale, perchè sappia riconoscerti nei segni del pane e del vino e, rinvigorita dal tuo Pane, torni alla quotidianità portando la tua gioia, preghiamo.
C – Signore della Vita, noi ti ringraziamo per averci indicato nella tua morte e risurrezione, la nostra destinazione finale: ti preghiamo affinché la speranza che ci anima ci aiuti anche a costruire qui in terra una comunione vera con te e con tutte le creature. Donaci il tuo Spirito perché guidi il nostro cammino verso Te nella verità, nella giustizia e nella pace. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino, presentiamo al Signore l’impegno di chi annuncia la Sua Parola e la fatica di chi cerca la verità, perché sentano accanto a loro la presenza del Pellegrino Risorto, che fa ardere il loro cuore e li ristora.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, Signore, i doni della tua Chiesa in festa, e poiché le hai dato il motivo di tanta gioia, donale anche il frutto di una perenne letizia. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO Pasquale III
e PREGHIERA EUCARISTICA V/B
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e vincolo di unione fraterna, preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto, scambiatevi l’augurio pasquale della pace.

COMUNIONE

G – La partecipazione al Banchetto eucaristico è un segno forte della nostra accoglienza nella fede della comunione che Dio ci offre con lui, quale base per costruire anche la comunione tra di noi, che neppure la morte spezza. I legami autentici sono quelli creati dall’amore!

Accostiamoci, pertanto, alla Mensa dell’Amore per incontrare il Signore Gesù, risorto e vivo, presente in mezzo a noi nei segni del pane e del vino.

Anche noi, come i discepoli di Emmaus, sentiamoci ardere il cuore da tanto Amore!
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - Di domenica in domenica, Gesù,

tu percorri con noi la strada di Emmaus.

Ci trovi per strada, delusi, 

incapaci di capire il senso degli avvenimenti, 

sconcertati ed avvolti dalle tenebre. 

Tu ti metti in ascolto delle nostre pene e delle nostre fatiche 

e ci fai raccontare ciò che sta accadendo. 

Solo allora prendi la parola e i testi, sulle tue labbra, 
acquistano una luce nuova, diventano fuoco ardente 
che accende i nostri cuori e rischiara la nostra notte.

Tu non elimini lo scandalo che proviamo davanti alla tua croce, 
ma ci fai vedere ciò che conta:

l’amore più forte del peccato, la vita che sconfigge la morte, 
il disegno di Dio che si realizza al di là di ogni previsione.

Di domenica in domenica, Gesù, 
tu ti fermi nella nostra casa, accetti di essere nostro ospite:

lo fai per donarci ancora una volta
quel Pane che solo può saziarci, 
il tuo Corpo spezzato per la nostra salvezza, 
così noi possiamo scoprire di essere destinati 
a partecipare come tuoi ospiti

al banchetto della vita, per l’eternità.
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oppure:

** G - Si erano entusiasmati, quei due discepoli, 
avevano creduto, Gesù, alla tua parola, 
al tuo messaggio di felicità e di speranza. 
Si erano entusiasmati al vedere

i gesti della guarigione e della consolazione, 
della misericordia e del perdono.

Ma come potevano continuare a credere in te, 
dopo quello che avevano visto sulla collina del Golgota? 
Poteva essere il Messia, l’Inviato di Dio, 
Colui che era stato condannato, fustigato, inchiodato alla croce, 
Colui che era morto sul patibolo? 
Tutto si era svolto nel giro di poche ore 
e loro, Gesù, erano rimasti sconvolti. 
«Noi credevamo…»: in quella frase c’è tutta la loro delusione 
e la loro amarezza.

Tu ti accosti a loro, lungo la via, la strada del ritorno a casa, 
la strada della tristezza e del rammarico

e desti nel loro cuore una speranza nuova. 
Le tue parole sono come un fuoco, 
un fuoco acceso che illumina attraverso le Scritture

gli avvenimenti sconvolgenti degli ultimi giorni.

Il tuo gesto, arrivati a casa, il gesto di spezzare il pane, 
apre finalmente i loro occhi e sono in grado di riconoscerti.

Avvicinati anche a me, Gesù, 
sulla strada del dubbio e dello scoraggiamento, 
sulla strada dell’oscurità e dell’amarezza, 
e donami la luce e il calore della tua presenza.
oppure:

*** G - Mane nobiscum, Domine! 

Come i due discepoli del Vangelo, ti imploriamo, Signore Gesù: 

rimani con noi!

Tu, divino Viandante, esperto delle nostre strade 

e conoscitore del nostro cuore, 

non lasciarci prigionieri delle ombre della sera.

Sostienici nella stanchezza, perdona i nostri peccati, 

orienta i nostri passi sulla via del bene.

Benedici i bambini, i giovani, gli anziani, 

le famiglie, in particolare i malati. 

Benedici i sacerdoti e le persone consacrate. 

Benedici tutta l'umanità.

Nell'Eucaristia ti sei fatto "farmaco d'immortalità": 

dacci il gusto di una vita piena, 

che ci faccia camminare su questa terra 

come pellegrini fiduciosi e gioiosi, 

guardando sempre al traguardo della vita che non ha fine.

Rimani con noi, Signore! Rimani con noi!
(Giovanni Paolo II)
oppure:

**** G - Resta con noi, Signore Gesù, 
perché senza di te il nostro cammino 
rimarrebbe immerso nella notte. 
Resta con noi, Signore Gesù, 
per condurci sulle vie della speranza che non muore, 
per nutrirci con il pane dei forti che è la tua parola.

Resta con noi sino all’ultima sera, 
quando — chiusi i nostri occhi — 
li riapriremo davanti al tuo volto trasfigurato dalla gloria 
e ci troveremo tra le braccia del Padre 
nel regno del divino splendore.
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oppure:

***** G – Rimani con noi, Signore! (cfr Lc 24,29).

Con queste parole i discepoli di Emmaus

ti invitarono, o misterioso Viandante,

a restare con loro, mentre volgeva al tramonto

quel primo giorno dopo il sabato

in cui l’incredibile era accaduto.

Secondo la promessa, tu eri risorto;

ma essi non lo sapevano ancora.

Tuttavia, le tue parole lungo la strada

avevano progressivamente riscaldato il loro cuore.

Per questo ti avevano invitato: “Resta con noi”.

Seduti poi intorno alla tavola della cena,

ti avevano riconosciuto allo “spezzare del pane”.

E subito eri sparito.

Dinanzi a loro era rimasto il pane spezzato,

e nel loro cuore la dolcezza delle tue parole.

Anche noi oggi, ripetiamo:
Gesù, crocifisso e risorto, rimani con noi!

Rimani con noi, amico fedele 

e sicuro sostegno dell’umanità in cammino 
sulle strade del tempo!

Tu, Parola vivente del Padre,

infondi fiducia e speranza in quanti cercano

il senso vero della loro esistenza.

Tu, Pane di vita eterna, nutri l’uomo

affamato di verità, di libertà, di giustizia e di pace.

Rimani con noi, Parola vivente del Padre, 

ed insegnaci parole e gesti di pace: 

pace per la terra consacrata dal tuo sangue 

e intrisa del sangue di tante vittime innocenti; 

pace per i Paesi del Medio Oriente e dell'Africa, 

dove pure tanto sangue continua ad essere versato;

pace per tutta l'umanità, su cui sempre incombe

il pericolo di guerre fratricide. 

Rimani con noi, Pane di vita eterna,

spezzato e distribuito ai commensali: 

dà anche a noi la forza di una solidarietà generosa

verso le moltitudini che, ancor oggi, 

soffrono e muoiono di miseria e di fame,

decimate da epidemie letali

o prostrate da immani catastrofi naturali. 

Per la forza della tua Risurrezione 

siano anch'esse rese partecipi di una vita nuova. 

Anche noi, uomini e donne del terzo millennio,

abbiamo bisogno di Te, Signore risorto!

Rimani con noi ora e fino alla fine dei tempi.

Fa’ che il progresso materiale dei popoli

non offuschi mai i valori spirituali

che sono l’anima della loro civiltà.

Sostienici, Ti preghiamo, nel nostro cammino.

In Te noi crediamo, in Te speriamo,

perché Tu solo hai parole di vita eterna.

Rimani con noi, Signore! Alleluia! 
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oppure:

****** G – Gesù, parola eterna del Padre, 

che nella pienezza del tempo e nel grembo verginale di Maria,

ti sei fatto uomo per rivelare il volto paterno di Dio

e dare all’uomo il potere di diventare figlio di Dio,

percorri ancora la strada Gerusalemme-Emmaus,

vienici incontro e diventa nostro compagno di viaggio.

Siamo provati e delusi, Gesù,

stanchi, tristi e preoccupati, viandanti solitari.

Come i discepoli di Emmaus, camminiamo senza sapere,

parliamo senza capire, vediamo senza riconoscere,

ricordiamo senza cambiare, chiediamo senza ottenere.

Vienici incontro, Gesù: vogliamo imparare da te.

Tu sei via, verità e vita.

Aiutaci ad essere via che porta a te con amore,

verità che rivela il tuo mistero, vita che incoraggia e sostiene.

Perché tutti gli uomini vedano con occhi nuovi,

cambino stile di vita e diventino testimoni della tua Pasqua. 
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Guarda con bontà, Signore, il tuo popolo, che hai rinnovato con i sacramenti pasquali, e guidalo alla gloria incorruttibile della risurrezione. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
C – Dio, che nella risurrezione del Cristo ha operato la nostra salvezza e ci ha fatto suoi figli, vi dia la gioia della sua risurrezione.   T – Amen.
C – Il Redentore, che ci ha dato il dono della vera libertà, vi renda partecipi dell’eredità eterna.   T – Amen.
C – E voi, che per mezzo del Battesimo siete risorti in Cristo, possiate crescere in santità di vita per incontrarlo un giorno nella patria del cielo.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   
T – Amen.
C – Abbiamo visto Gesù risorto, abbiamo mangiato il Pane che lui ci ha spezzato; ora, come gli apostoli annunciamo al mondo la sua risurrezione, perché tutti siano attirati da lui e si faccia nel suo amore una sola "Eucaristia".

Nell’ora della gioia, come in quella della prova e della tribolazione, non temiamo: il Signore è sempre con noi! La sera non scende più!
D – Come i discepoli di Emmaus, andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto. Alleluia, alleluia.
T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.
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«Quei due discepoli ci assomigliano.

· noi che siamo a volte delusi dalla chiesa, perché non abbiamo trovato l’accoglienza, l’ascolto e la comprensione che ci aspettavamo;

· noi che abbiamo l’impressione che Dio sia assente dal mondo, perché non interviene a mutare il corso della storia, per esempio nella guerra latente nel Vicino Oriente tra Israeliani e Palestinesi;

· noi che dubitiamo dell’amore di Dio, perché ci lascia apparentemente soli con le nostre miserie, malattie, sofferenze, prove».
(Abbé Bernard Schubiger, Svizzera)
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